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1. PREMESSA

L’anno appenatrascorsohavisto alcunimomentiimportantilegati allo sviluppodell’Istituto.
Il nuovopostodi ricercatoreè statoattribuito al dr. RenzoRamelli, formatosial Politecnico
di Zurigo e al CERN; nel corsodel 2003 ha potuto inserirsi con successonel campodella
fisica solare. 

La tesi di dottoratodi Michele Bianda,basatasu dati registratiall’IRSOL in collaborazione
con l’Istituto di Astronomia del Politecnico di Zurigo, è stata difesa al Politecnico di Zurigo. 

Il “programmavisite”, inteso a intensificarela collaborazionecon altri istituti a livello
mondiale,hapresoinizio invitandoall’IRSOL il prof. JavierTrujillo Buenodell’IAC, Istituto
di Astrofisicadi Tenerife,IsoleCanariein Spagna,nel mesedi luglio. La visita haimpegnato
anche l’Istituto di Astronomia di Zurigo. 

I lavori scientifici sviluppatinel corsodell’annohannotoccatodiversitemi. In particolaresi è
misuratala polarizzazionedi varie protuberanze;sonostateeffettuatemisuredel “secondo
spettrosolare”anchein collaborazioneconricercatoridi altri istituti; osservazionisonoanche
state fatte durante la fase di forte attività solare nei mesi di ottobre e novembre.

In collaborazionecon la ScuolaUniversitariaProfessionaledella SvizzeraItaliana– SUPSI,
in particolarecon il prof. Silvano Balemi, e con l’Istituto di Astronomiadi Zurigo, si è
avviato il progetto di ottica adattiva finanziato dal fondo nazionale svizzero.

I lavori di ristrutturazionedell’edificio, pianificati gli scorsianni,sonoiniziati in novembree
termineranno a inizio 2004.

La ”homepage”dell’Istituto (www.irsol.ch)haassuntoun carattereinformativo:presentauna
panoramica dell’attività svolta e permette un approfondimento dei temi trattati.

Con la Specola Solare di Locarno la collaborazione è continuata.

2. PERSONALE

L’organizzazionegeneraleè diretta dal presidentedella FIRSOL, prof. dr. Philippe Jetzer
(Istituto di fisica teoricadell’Universitàdi Zurigo). La conduzionedell’Istituto e lo sviluppo
del lavoro scientifico sono compito del dr. Michele Bianda affiancatoda febbraio dal dr.
RenzoRamelli. Dal 2003 M. Biandaè affiliato per il 30% all’Istituto di Astronomiadel
Politecnicodi Zurigo. La contabilitàè affidata a Claudio Alge, il lavoro di segretariatoè
svoltodaElenaAltoni, responsabiledei lavori tecnicie dellameccanicadi precisioneè Evio
Tognini. Il sistemainformaticoè gestitodall’ing. Boris Liver. AnneliseAlge si occupadella
cura dell’Istituto e del giardino.

La consulenza del comitato scientifico garantisce la qualità dei temi di ricerca. 

Ricerche in comune e campagnedi osservazionesvolte a Locarno permettonodi far
partecipareallo sviluppo dell'IRSOL più persone,oltre al personalefisso impiegato
all'Istituto.

La collaborazionecon la Fachhochschuledi Wiesbadencoinvolgeil prof. G. Küveler per
quantoriguardala direzionedei lavori di diploma e l'amministrazionead essi legatae lo
sviluppo di particolari programmi informatici.

La collaborazionecon la SUPSI finalizzata al progetto dell’ottica adattiva all’IRSOL
comportadal novembre2003l’incarico, previstoper seimesi,dapartedellaSUPSIdell’ing.
Leopoldo Rossini.
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3. LAVORI SCIENTIFICI

  3.1 Polarizzazione delle protuberanze

Le osservazionidegli scorsianniindicavanol’importanzadi misureapprofonditee metodiche
del fenomeno.I risultati ottenuticon il dr. E. Wiehr (vedi pubblicazionecitataal punto7.3)
necessitavanouna generalizzazione.Utilizzando il polarimetroa scambiodi fasci (metodo
Semel)e ZIMPOL, il polarimetrodell’Istituto di Astronomiadi Zurigo, sonostateeseguite
decinedi osservazioninel corsodell’anno.La riduzionedeidati è stataseguitadaRamellie i
risultati preliminarisonostatidalui presentatial workshopdellascuolaestivadi Kanzelhöhe
in Austria.Si è potutoconfermarela polarizzazionedella riga dell’elio D3; la polarizzazione
in Hα, misuratanegli anni ‘70 condei filtri al Pic du Midi, è stataosservataconZIMPOL ad
alta risoluzione spettrale.L’interpretazione teorica dei dati vede coinvolto l’Istituto di
Astrofisica delle Canarie, in particolare Laura Merenda che sta trattando questo tema
nell’ambito della sua tesi di dottorato sotto la guida del prof. Javier Trujillo Bueno.
Il 10 settembresi è procedutoa misure in parallelo: il gruppodel prof. Trujillo Buenoha
misurato con il polarimetro per l’infrarosso spagnoloTIP a Tenerife (Vacuum Tower
Telescope,VTT), noi con ZIMPOL all’IRSOL. I risultati sono interessanti:permettonodi
risolvere delle ambiguitànel calcolo del campomagneticoche reggela protuberanza.Si
prevededi pubblicarei risultati conun articoloo unaletterae di proseguirequestaattività di
osservazioni in contemporanea.

  3.2 Polarizzazione da impatto

L’effetto si misurain esperimentidi laboratoriofacendointeragiredei fasci di particellecon
un gas surriscaldato.Aspettandosisituazioni fisiche analoghesul Sole in occasionedi
eruzioni, un gruppo dell’Osservatoriodi Meudon ha svolto misure dalle quali risulta la
presenzadi polarizzazionedurantele eruzioni solari. Le più preciseosservazionieseguite
all’IRSOL nel 2002non avevanopotutoconfermarel’esistenzadel fenomeno.Ci si doveva
però limitare ad osservazionidi eruzioni poco energetiche,mentrela letteraturariportava
misureeseguitein occasionedi eventimaggiori. Il Soleè risultatomolto attivo nei mesidi
ottobree novembre2003 ed è statopossibileosservareuna delle più potenti eruzioni mai
rilevate.Le osservazionifatte con ZIMPOL e lo spettrografonon hannomessoin evidenza
nessunsegnaledi polarizzazioneda impatto. Ciò conferma dubbi sorti gli scorsi anni
sull’attendibilitàdeidati riportati daaltri gruppie avvaloramodelli teorici chenonprevedono
l’esistenzadel fenomeno(prof. A. Benz,Istituto di Astronomia,Zurigo). I risultati sonostati
presentati nel corso di un seminario al Politecnico di Zurigo da Bianda e verranno pubblicati.

  3.3 Osservazioni con il prof. Javier Trujillo Bueno (IAC)

Nell’ambito del nuovoprogrammadi visitatori scientifici fortementeauspicatodal consiglio
di fondazione,è statoinvitato il professorJavierTrujillo Buenodell’Istituto di Astrofisicadi
Tenerife, Isole Canarie,Spagna.Il prof. Stenflo, direttore dell’Istituto di Astronomiadi
Zurigo,haaccordatola possibilitàdi utilizzo del polarimetroZIMPOL all’IRSOL dapartedi
ricercatoridi un istituto terzo. In luglio il prof. Trujillo Buenoe il dr. RafaelMansoSainz
hannocosìsvolto unacampagnadi osservazionia Locarno.Si è approfittatodell’occasione
per organizzareunadiscussionecon presentiStenflo,Trujillo Bueno,MansoSainz,Achim
Gandorfer (ora ricercatore al Max Planck Institut di Lindau), oltre al personale dell’IRSOL.
Le osservazionisi sonoconcentratesu misuredel “secondospettrosolare”,in particolaresu
righe dello Stronzio, del Titanio e su righe molecolari che promettono di rivelarsi
particolarmentesensibilinelladiagnosidi campimagnetici.Sonopurestateeffettuatemisure
in macchiesolari di righe molecolariche hannoconfermatoun modello teorico sviluppato
anchedaTrujillo Buenoin collaborazioneconun ricercatoredi SacPeak(HanHuitenbroek).
L’analisi dei dati procede e si prevede di pubblicare i risultati nel corso del 2004. 
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  3.4 Polarizzazione della luce da Marte

Unodei fenomeniastronomicichehannorisvegliatol’interessedei mezzidi informazionenel
corso dell’anno è stata la vicinanza di Marte alla Terra. Daniel Gisler, dottorandoal
Politecnicodi Zurigo, hamisuratonella secondametàdi agostola polarizzazionedella luce
provenientedal pianetarosso.Ciò nell’ambito del progettodi sviluppo di un polarimetro
ZIMPOL per osservazioni notturne. I risultati verranno inseriti nel suo lavoro di dottorato.

  3.5 Misure del transito di Mercurio

Il 7 maggio2003Mercurioè transitatodi fronteal Sole.Con il prof. Stenflo,DanielGislere
Alex Feller abbiamoutilizzato questofenomenoper tentaredi definire l’importanzadegli
effetti strumentalisulla misuradella polarizzazionedel doppiettodel Sodio. Mercurio si è
comportatoin questaoccasionecomeun otturatorepostoal di fuori dell’atmosferaterrestre,
permettendodi poterdistinguerel’influenza della nostraatmosfera.La speranzaerapuredi
misurarein modochiarola polarizzazionedel doppiettodel Sodioal limite estremodelbordo
solare. Una prima analisi ha mostrato le difficoltà della interpretazione dei dati che serviranno
comunque a definire alcuni parametri strumentali.
In collaborazionecon il prof. Gerd Küveler si era decisodi verificare la fattibilità di una
propostadell’Osservatoriodi Nizzain Franciaintesaadutilizzareil transitodi Mercurioe di
Venerenel 2004 per misurarecon maggioreprecisioneil profilo di intensitàdella luce al
bordo solare. I primi risultati hanno mostrato i limiti del metodo. 

  3.6 Polarizzazione di una riga del Litio e di righe di molecole

La dr. SvetlanaBerdyuginae il dr. DominiqueFluri, teorici dell’Istituto di Astronomiadi
Zurigo, hannosvolto una campagnadi osservazioneall’IRSOL all’inizio di settembre.In
questaoccasioneabbiamopureavutola visitadel prof. V.V. Ivanovdi SanPietroburgo(è lui
chehaconiatol’espressione“secondospettrosolare”)e del suostudenteSashaShapiroil cui
lavoro di dottorato è previsto con il prof. Stenflo a Zurigo a partire dal 2004.
Le osservazionieranoincentratesul secondospettrosolaredi righemolecolaridacui la teoria
si aspettacomportamentimolto influenzatidadebolicampimagnetici.I dati sonoelaboratie
interpretati a Zurigo.
Su suggerimentodi Berdyuginae Fluri, alla fine di dicembrecon ZIMPOL è statoosservata
la polarizzazionedi righe spettralidel Litio in unamacchia.Berdyuginastapreparandouna
teoria che dovrebbepermetteredi ricavareil rapportotra isotopi del Litio nell’atmosfera
solare interpretando la polarizzazione misurata.
Visti i risultati positivi si prevedeche la collaborazionecon i due ricercatori di Zurigo
aumenterà ulteriormente nei prossimi tempi.

  3.7 Campagna di osservazioni a La Palma

Il polarimetro ZIMPOL può essere utilizzato anche per osservazioni bidimensionali
dell’atmosferasolarecon l’ausilio di un filtro a bandastretta.Misure simili eranogià state
effettuatea SacPeakconil filtro UBF (UniversalBirefrangentFilter) e all’IRSOL permisure
di polarizzazione da impatto con un filtro Hα.
Il telescopiosvedeseda 1m di diametro a La Palma (Isole Canarie)si è rivelato uno
strumentodi eccezionalequalità per quantoriguarda la risoluzionespaziale.L’Istituto di
Astronomiadi Zurigo ha pianificato una campagnadi osservazionicon ZIMPOL presso
questostrumentoper il mesedi ottobre.Scopoprincipaledelle osservazioniera tentaredi
otteneredei magnetogrammicon una risoluzioneprossimaal limite teorico del telescopio,
misurando la polarizzazione di un’area della superficie solare.
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Il filtro a birifrangenza Zeiss portato per la campagna di osservazioneè stato
precedentementeprovato all’IRSOL. Uno dei motivi di interesse era anche la
sperimentazionedella tecnica 2D, usata con il filtro Zeiss, in vista di un suo utilizzo
all’IRSOL conil nuovofiltro FabryPerot.Ramellihafatto partedelgruppodi osservazionea
La Palma.Le condizioni meteorologichenon hannopermessodi usufruiredi giornatecon
qualità delle immagini eccezionale(ve ne sonouna decinaall’anno), ma il valore dei dati
raccolti è alto. Le osservazioni sono in fase di elaborazione e interpretazione a Zurigo.

  3.8 Stato del telescopio ISOON

Nel 2001Biandaavevalavoratopertremesia SacramentoPeaknel NewMexico,StatiUniti,
allo sviluppo del telescopio ISOON. In particolare era stato sviluppato un sistemadi
calibrazionedelle immagini (vedi pubblicazioneal punto7.3) e precisatoun algoritmo per
ottenereun magnetogramma.Il progettooriginaleprevedevala costruzionedi almenocinque
telescopiidentici da sistemarea differenti longitudini terrestri in modo da seguireil Sole
senzainterruzione.Scopoprincipaleeradi individuarein temporealele eruzionisolari (che
hannounainfluenzasulle trasmissioniradio e sui satelliti artificiali), tutti i dati di interesse
scientifico eranoperò messia disposizionedella comunitàscientifica. Il progettoè stato
ridimensionatoe l’unico strumentocostruitoè orasistematoe operantea SacramentoPeak,i
dati possono essere visti sul sito:   http://www.nso.edu/nsosp/isoon/

  3.9 Esperimento con una cella di Cacciani a Zurigo

Un esperimentopensatoperverificarela presenzadi lucepolarizzatain entrambele righedel
doppiettodel Sodionel casodi un processodi diffusioneè in corsoall’Istituto di Astronomia
del Politecnicodi Zurigo. In laboratoriovieneutilizzatoa questoscopounacella modificata
di un filtro del prof. Cacciani di Roma. La cella era statamisurataall’IRSOL prima di
procedereagli esperimentia Zurigo che stannorivelando interessantirisultati. Potrebbero
risolvere il cosiddetto“enigma della polarizzazionedel doppiettodel Sodio” (sul Sole si
misura polarizzazionedove la teoria non lo prevede).Le ultime misure di laboratorio
riportate nella letteratura risalgono a prima degli anni ’50.

  3.10 Specola Solare Ticinese

L’attività alla Specola Solare Ticinese, gestita da Sergio Cortesi, è incentrata sulla
determinazionedell’indice di attività solare, o numero di Wolf, e sulla divulgazione
scientifica nell’ambito astronomico.Nello scorso anno sono stati eseguiti 320 disegni
giornalieri (la media annuale è di 306) da cui viene ricavato il numero di Wolf.
L’attività divulgativasvoltapermetteall’IRSOL di poterindirizzaregranpartedelle richieste
di visite da parte di scuole o gruppi di interessati all’astronomia alla Specola Solare.
In assenza di Cortesi il disegno e la riduzione vengono eseguiti da personale dell’IRSOL. 
La homepage della Specola Solare (www.specola.ch) è stata preparata da Ramelli.
Il progettodi utilizzarel’esperienzadecennaledi Cortesiperautomatizzarela determinazione
dell’indice di attività solare partendoda immagini preseda satelliti come SOHO o dal
telescopioISOON(vedi punto3.8)nel 2003hasubitoun rallentamento(imprevistoaumento
dell’impegnoprofessionaledellapersonachesi eraoffertadi occuparsidel progettoa tempo
parziale).
Con il prof. GerdKüvelerdellaFachhochschuledi Wiesbadene con l’Istituto di Astronomia
di Zurigo si è discussosulla possibilità di istallare, alla Specola,uno strumentoper la
rilevazioneautomaticadellapolarizzazionesul discosolaredi unariga del Calcio.È previsto
di usare la montatura di precisione messaci a disposizione da MeteoSvizzera di Payerne. 
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  3.11 Collaborazione con scuole della regione

L’attività divulgativa dell’IRSOL è incentrata su interventi puntuali, per esempio
permettendoa studentiliceali di faredellemisuredapresentarecomelavorodi maturità.Nel
2003 due studenti del docente di fisica fis. Gianni Boffa del liceo di Locarno hanno fatto capo
all’IRSOL per misure della rotazione solare tramite l’effetto Doppler. 

  3.12 Accordo con l’Università di Como

Conil dipartimentodi Fisicadell’Universitàdi Comosi statrattandoun accordocheprevede
la possibilitàdi svolgeredei lavori di tesi della facoltà di fisica all’IRSOL. Ciò dovrebbe
permettere di allacciare contatti costruttivi con la facoltà di fisica geograficamente più vicina.

  3.13 Tesi di Michele Bianda

La tesi“Observationsof scatteringpolarizationandtheHanleeffectin theSun’satmosphere”
è statadifesacon successodaBiandaa fine gennaioal Politecnicodi Zurigo. Questolavoro
va anchevisto comerisultatodello svilupposcientificodell’IRSOL negli ultimi anni,cheha
permessoa questoIstituto di inserirsi comeprotagonistanel mondodella ricerca in fisica
solare. 

4. LAVORI TECNICI

  4.1 Lavori di miglioria agli immobili, lavori esterni

Il consigliodi fondazionesi eraproposto,nel corsodelleprimeriunioni, dueobiettivi a corto
termine: trovare i fondi per un secondoricercatoree procederea lavori di miglioria agli
immobili, rimasti pressochéinalteratidalla costruzionecherisalealla fine degli anni ‘50. Il
lavoro più importanteera l’isolazione termica dell’edificio abitativo, costruito con pareti
sottili e vetri semplici. Il lavoro è stato affidato all’architetto FrancescoBianda che ha
propostoun intervento minimo ma essenzialeper isolare lo stabile. I calcoli sono stati
eseguiticome lavoro di diploma alla Fachhochschuledi Wiesbadendall’ingegnereHeiner
Sachtnel 2002.A fine annola prima tappadei lavori eraconclusa:i serramentisonostati
sostituiti con nuovi muniti di doppi vetri e le pareti isolate con 16 cm di lana di roccia.
L’effetto sull’abitabilità dello stabile è importante:la temperaturanei locali è aumentata
permettendo una drastica riduzione del riscaldamento richiesto precedentemente.
Molti lavori di dettagliochegeneralmenterallentanoil ritmo dei lavori hannopotutoessere
gestiti dall’Istituto grazie agli interventi del responsabile tecnico Evio Tognini.

  4.2 Lavori di miglioria agli immobili, lavori interni

Una nuovadisposizionedella destinazionedegli stabili si è resanecessariavisto l’aumento
del personalee degli ospiti all’IRSOL. Un ufficio è statoammobiliatoin modoconfortevole,
la bibliotecaè statatrasferitain un altro locale ciò che ha permessodi creareun ulteriore
ufficio, le stanzepergli ospiti sonostateammodernate,alcuniletti sostituiti,la docciamunita
di parete scorrevole.Questi piccoli interventi sono intesi a renderepiù confortevole il
soggiorno di ricercatori ospiti.
Quellacheerala cameraoscuranell’osservatorioè statatrasformatanel nuovolaboratoriodi
elettronica, nel quale sono stati ordinati dispositivi elettronici prima disposti in vari locali.
Un localeprima adibito a depositoè ora utilizzato per la fotocopiatricee comedepositodi
materiale di segretariato. 
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    4.3 Ottica adattiva

È iniziato il progetto di dotare l’IRSOL con un sistema di ottica adattiva, partendo
dall’esperienzafatta a Kitt Peakdal dr. ChristophKeller. Il sistemaè descrittosul sito:
www.noao.edu/noao/staff/keller/irao/ .
Il finanziamentodelle componentiè garantitodal FondoNazionale,mentrela realizzazione
praticaverràrealizzatain collaborazioneconla ScuolaUniversitariaProfessionale,SUPSI,di
Manno.L’ing. LeopoldoRossini,seguitodal prof. Silvano Balemi, è statoincaricatodalla
SUPSI per lo sviluppo della parte elettronica; l’IRSOL svilupperà la parte ottico-meccanica 

  4.4 Sistema FHS Wiesbaden, “Luci“

In collaborazionecon l’ing. ReinerKlein della FHSW il prof. GerdKüvelerhapotenziatoil
sistemadi acquisizionedatidel PC‘Luci’, adibitoallo studiodelleeruzionisolari in parallelo
con ZIMPOL. Ora quattro camerevideo indipendentipossonoesseregestitedalla sheda
informatica per la digitalizzazione dei segnali. Ciò permette la registrazionedi più
informazioni durante vari programmi di osservazione.

  4.5 Sistema informatico e comunicazioni

Un servercentraleè statoistallatoin previsionedi centralizzarel’ubicazionedei documentidi
lavoroesimili. Duenuovestazionidi lavoroconsistemaoperativoLinux sonoa disposizione
per il secondo ricercatore e per gli ospiti.  
L’osservatorioe lo stabile abitativo sono ora collegati con un cavo ottico interrato che
permetteràuna velocità di trasferimentodei dati superiorea quanto permessodal cavo
coassialefinora in funzione. Inoltre il cavo previenel’introduzionenel sistemainformatico
tramite la rete di scaricheelettricheprovenientida fulmini nelle vicinanzeche in passato
hanno già danneggiato delle componenti.
Due licenzedel programmadi elaborazionedati IDL (InteractiveDataLanguage)sonostate
acquistate e permettono di utilizzare la versione più recente di questo programma. 
Seriproblemidi connessionealla rete,probabilmentedovuti a interferenzeADSL sulla linea
dedicataaffittataalle Swisscom,sonointervenutiametàannoe sonostatiparzialmenterisolti
daunanuovaseriedi routeradibiti adallacciarel’IRSOL conla SpecolaSolareTicinese,uno
dei nodi della nostra rete. 
Alcuni test sono stati fatti con la cameraCCD della DTA di Pisa in vista di una sua
utilizzazionenel progettodel telescopiodi sorveglianzaautomaticaalla SpecolaSolare(vedi
punto 3.10).   
Sonostati messiin funzioneduenuovi telefoni ISDN, ciò ha permessodi disdireil vecchio
collegamento analogico.

  4.6 Interventi alla proprietà

I lavori di taglio alberi iniziato in autunno2002 diretto dal forestaledi circondario,ing.
MicheleWildhaber,è continuatoin primavera.Il boscodi fronteall’Istituto risultapiù radoe
permettedi usufruire di una migliore vista, si è ancheeliminato un alberoche proiettava
ombra sul telescopio per una decina di minuti in inverno.
L’intervento di una ditta privata e di Tognini ha permessodi ovviare al problemadella
infiltrazione d’acqua dal tetto piano a Nord dell’osservatorio.
Uno scavo è stato necessario per interrare il cavo ottico descritto al punto precedente. Tognini
ha diretto i lavori.
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  4.7 Filtri Fabry Perot

L’istituto di ottica CSIRO in Australia ha costruitoe speditoall’Istituto di Astronomiadi
Zurigo duefiltri FabryPerotfinanziati dal FondoNazionalee dal Politecnicodi Zurigo nel
2002.
Un filtro è statoprovatoin laboratorioin Spagnaper valutareseutilizzarneuno simile sullo
strumentoSUNRISE,frutto di una collaborazioneinternazionale.Il filtro è risultato molto
preciso.Le prime prove,specialmentelegatealla verifica del software,sonostateeseguitea
Zurigo.Misuredellatrasmissionedel filtro sonostatefatteall’IRSOL. Del progettosi occupa
Alex Feller, dottorando a Zurigo.

  4.8 Sistema automatico per la Specola Solare Ticinese

Le misurefatte gli scorsianni sulla polarizzazionedella riga del Calcio a 422.7nm hanno
mostratole potenzialitàdell’osservazionesistematicadi questoparametronello studiodelle
variazionidel campomagneticonel corsodi un ciclo solare.Uno strumentodedicatosarebbe
auspicabileper l’acquisizioneautomaticadei dati desiderati.Con il prof. Küveler, il prof.
Stenflo e il dr. Achim Gandorfer abbiamo cominciato a valutare varie possibilità per
realizzareil sistemaedè emersala difficoltà del progetto.La primasoluzionecheprevedeva
di utilizzareun filtro interferenzialesi è rivelataper il momentotroppocostosa,si valuterà
ora la possibilità di utilizzare uno spettroeliografo. La montatura del telescopio è gia presente:
l’ha messa a disposizione MeteoSvizzera di Payerne.

  4.9 Homepage

La prima versionedel sito www.irsol.ch erastatapreparatada ClaudioAlge, nel corsodel
2003 Ramelli l’ha aggiornatarendendoil sito una buonafonte per ottenereinformazioni
sull’organizzazione e sull’attività dell’Istituto.

5. LAVORI PREVISTI NEL 2004

  5.1 Ottica adattiva all’IRSOL

I lavori già iniziati continuerannoseguendoquestascaletta:alla SUPSI si collauderàil
sistemasuun bancoottico di prova(dacostruireall’IRSOL). Unavolta terminatele provedi
laboratorio si passeràad installarlo sul telescopiodell’IRSOL, dove saràda costruire la
versione ottico meccanica definitiva.

  5.2 Intensificare il programma dei visitatori

È previstala visita del dr. K.N. Nagendradell’Università di Bangalorein India. Gli ottimi
rapporti con l’IAC di Tenerife andranno approfonditi.

  5.3 Osservazioni con ZIMPOL

Le osservazionicontinuerannoanchenel corsodell’anno,nonostanteil pesoimportanteche
verràdatoalle migliorie strumentali.Si prevedonomisurein collaborazionecon l’Istituto di
Astronomiadi Zurigo e misure in parallelo con l’IAC di Tenerife con il Vacuum Tower
Telescope.A questopropositoverrà inoltratauna richiestadi tempodi osservazioneper il
telescopio all’osservatorio di Izana.
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  5.4 Messa in esercizio dei filtri Fabry Perot

In collaborazionecon l’Istituto di Astronomiadi Zurigo si procederàalle provee alla prima
fase della messa in esercizio dei filtri.

  5.5 Transito di Venere

L’8 giugno Veneretransiteràsul disco solare.Questoeventoraro può essereutilizzato per
misurarecaratteristichedell’atmosferasolareed eventualmentedi Venere.Con Zurigo si
stanno preparando dei programmi di osservazione.

  5.6 Ristrutturazione degli stabili e del sistema informatico

Rimanedaintonacarela pareteesternadello stabileisolato,ripararele terrazzee sostituirela
porta di entrata.
Il sistema informatico verrà potenziato grazie al sussidio ricevuto dalla Fondazione Cavargna.

  5.7 Sistema automatico alla Specola Solare Ticinese

Va trovato il metodo di osservazione, si sta optando per uno basato su uno spettrografo, ma si
devono ancora esplorare altre possibilità.

  5.8 Strumenti vari

In occasionedell’eclissedi Sole del 29 marzo 2006 è previstauna campagnadi Misure
all’isola greca Kastellorizo. Lo strumentoè costruito in collaborazionetra l’Istituto di
Astronomiadi Zurigo e l’IRSOL con la consulenzaesternadi Achim Gandorfer.La prima
versione sarà costruita dall’IRSOL e provata con il nostro telescopio.

6 VISITE, CORSI E MANIFESTAZIONI

  6.1 Visite all’Istituto

Visite di lavoro

Alex Feller, Daniel Gisler (Istituto di Astronomia,ETH Zurigo): vari soggiorniall’IRSOL
per partecipare a progetti elencati al capitolo 3.

prof. Silvano Balemi, ing. Leopoldo Rossini: varie visite legate al progetto ottica adattiva

16-23 febbraio,11-19 aprile, 9-13 agostoprof. Gerd Küveler (FHSW), progettodiametro
solare tramite transito Mercurio, progetto strumento automatico alla Specola Solare

6-7 maggio prof. Jan Stenflo, Alex Feller, Daniel Gisler misure del transito di Mercurio

26 luglio - 6 agostoprof. JavierTrujillo Bueno,dr. RafaelMansoSainz,LauraMerenda(4
agosto), Istituto de Astrofisica de Canarias, IAC, misure di polarimetria

28 luglio - 2 agosto,dr. Achim Gandorfer,Max Plank Institut, Lindau, collaborazionealle
osservazioni con il prof. Trujillo Bueno

30-31 luglio, prof Jan Stenflo, discussione con i ricercatori presenti

4-5 settembreprof. JanStenflo,prof. V.V. Ivanov(St. Pietroburgo,Russia), SashaShapiro,
dr. Svetlana Berdyugina, dr. Dominique Fluri, misure del secondo spettro solare
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29 settembreprof. JanStenflo,discussionecon il prof. SilvanoBalemi (SUPSI)a proposito
del programma di ottica adattiva

5-7 dicembre, Prof. Gerd Küveler, ing. Reiner Klein , modifiche al sistema “Luci”

Visite a carattere informativo

8 marzo: 10 collaboratori dell’Istituto di Fisica Teorica dell’Università di Zurigo,
gruppo del prof. Philippe Jetzer

31 marzo: fis. Stefano Sposetti, dr. Paolo Venzi con 20 studenti, liceo Bellinzona 

2 maggio dr. Sauter, Zurigo

24 maggio 15 persone, Astronomischer Arbeitskreis für Liechtenstein

9 giugno: circa 40 studenti del Politecnico di Zurigo, iscritti a corsi di astronomia.

8 novembre: circa 60 studenti del Politecnico e prof. G.M. Graf, visita organizzata dal
VMP, associazione degli studenti di matematica e fisica dell’ETHZ

  6.2 Visite di lavoro ad altri istituti

Istituto di Astronomia di Zurigo: R. Ramelli, M. Bianda, varie visite per
coordinare i lavori

10 luglio: R. Ramelli, M. Bianda  Università di Como, 
discussione a proposito di una collaborazione (vedi punto 3.12)

30 ottobre R. Ramelli, IAC Tenerife, discussioni sulle misure in parallelo

15 dicembre M. Bianda, SUPSI, ottica adattiva

  6.3 Campagne di osservazione presso altri istituti

R. Ramelli: La Palma 10-23 ottobre, campagna osservativa del Politecnico con ZIMPOL 

  6.4 Varia

Il 12 luglio le previsioni meteorologichetrasmessedalla televisionesvizzero-tedescaSRG
sono state registrate all’IRSOL.

Il 5 agostounatroupetelevisivaha realizzatodelle ripreseper un documentariosul comune
di Orselina nell’ambito del programma“Gemelle senzafrontiere”. La serie televisiva è
realizzata in collaborazione fra la RTSI e la Rete 55 italiana

7. PUBBLICAZIONI, CONGRESSI E CONFERENZE

  7.1 Partecipazione a congressi e assemblee

M. Bianda 4 febbraio Brugg, meeting EGSO 
17-19 settembre Freiburg,  AG Tagung

R. Ramelli 9 maggio Ginevra, CERN, L3+C meeting
25 agosto- 5 settembreKanzelhöhe, scuola estiva

M. Bianda 
e R. Ramelli 12 settembre  Assemblea SGAA a Berna
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  7.2 Conferenze

M. Bianda “Observations of scatteringpolarizationand the Hanle effect in the Sun’s
atmosphere”, Zurigo, difesa della tesi, 27 gennaio

M Bianda “Effetto Hanle: un metodoper misurarecampi magneticisolari”, Locarno,
Meteosvizzera, 11 marzo

M. Bianda “Messungender ‘Impact Polarization’mit ZIMPOL am IRSOL”, Istituto di
Astronomia ETH Zurigo, 1 luglio

R. Ramelli: “He-D3 polarization observed in prominences”, Kanzelhöhe, 2 settembre

R. Ramelli: “L3+C: un esperimentosui raggicosmicial CERN”, LocarnoMeteosvizzera,
5 giugno.

R. Ramelli: “The cosmic ray experiment L3+C”, Università di Zurigo, 19 novembre 

  7.3 Pubblicazioni sottoposte a un referee

apparse

Bianda, M.: “Observationsof scatteringpolarization and the Hanle effect in the Sun’s
atmosphere”, 2003, lavoro di dottorato, Cuvillier Verlag Göttingen, ISBN 3-89873-723-3

Bianda,M., Jetzer,Ph., Rima, A.: “The LocarnoGregory-CoudèTelescopeafter 1984. A
short history and a summary of the most important results.” in: Kneer, F., Wiehr, E.,
Wittmann, A.D. (eds.),From the Gregory-CoudéTelescopeto GREGOR:a development
from past to future, 2003. Astronomische Nachrichten 324, 290

Bianda,M., Stenflo,J.O.,Gandorfer,A., Gisler,D.: “Enigmatic magneticfield effectsin the
scattering polarization of the Ca I 4227 Å line”, 2003, in: Pevtsov, A.A., Uitenbroek, H. (ed.),
CurrentTheoreticalModels and FutureHigh ResolutionSolar Observations:Preparingfor
ATST NSO/SP Workshop, ASP Conf. Ser. 286, 61

Bianda,M., Stenflo,J.O.,Küveler, G., Gandorfer,A., Gisler, D., 2003,“Searchfor impact
polarization in Hα flares”, in: Trujillo Bueno, J., SanchezAlmeida, J. (ed.), Third
International Workshop on “Solar Polarization'', ASP Conf. Ser. 307, 487

Bianda,M., Wiehr,E.: “Continuumlimb polarizationat highspatialresolution”in: Kneer,F.,
Wiehr, E., Wittmann, A.D. (eds.), From the Gregory-CoudéTelescopeto GREGOR: a
development from past to future, 2003. Astronomische Nachrichten 324, 323

Dalrymple, N.E., Bianda, M., Wiborg, P.H.: “Fast Flat Fields from Moving Extended
Sources”,2003,The Publicationsof the AstronomicalSocietyof the Pacific, Volume 115,
Issue 807, pages 628-634

Küveler, G., Klein, R., Bianda, M.: “Einsatz industrieller Bildverarbeitung in der
Grundlagenforschung“, 2003, Photonik, 35, Jg. No. 2, p. 66-68

Küveler, G. ,Weißhaar,E., Bianda,M.: “Schnelle und genaueMethodezu Schwerpunkt-
findung in Messreihen“, 2003, Photonik, 35, Jg. No. 4, p. 46-48
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Küveler, G., Klein, R., Bianda, M.: “AutomatischeBeobachtungvon Sonneneruptionen
(Flares)“,2003,ErgebnisseausForschungund Entwicklung.VeröffentlichungenausLehre,
angewandter Forschung und Weiterbildung Bd. 42. Wiesbaden FHW, 60-67.

Küveler,G., Wiehr, E., Bianda,M.: “Automatic Guidingof SolarGregoryTelescope”,2003,
in: Kneer, F., Wiehr, E. , Wittmann, A.D. (eds.),From the Gregory-CoudèTelescopeto
GREGOR: a development from past to future. Astron. Nachr. Vol. 324, No. 4, p. 308

Wiehr, E., Bianda,M.: “High spatialresolutionsolarpolarimetrywith interferencefilters”,
2003, Astron. Astrophys., 398, 739

Wiehr,E., Bianda,M.: “Solar prominencepolarimetry”,2003,AstronomyandAstrophysics,
404, L25-L28

in stampa  

Ramelli, R., Bianda, M.: “He-D3 polarization observedin prominences”,2003, in Solar
MagneticPhenomena.Proceedingsof the SummerSchool& Workshopat the Kanzelhöhe
Solar Observatory,Ed. Kluwer AcademicPublishers,A. Hanslmeier,A. Veronig and M.
Messerotti;
 
  7.4 Lavori che contengono misure svolte all’IRSOL

SonnabendG.: “Aufbau und Charakterisierungdes Infrarot–Heterodyn-Spektrometers
THIS”, 2002, lavoro di dottorato, Der Andere Verlag, ISBN 3-936231-62-1

Gisler,D., SchmidH.M., 2003,“Non-solarApplicationswith theZIMPOL Polarimeter”,in:
Trujillo Bueno, J., SanchezAlmeida, J. (ed.), Third International Workshop on “Solar
Polarization'', ASP Conf. Ser. 307, 58

Shchukina,N., Trujillo Bueno, J., 2003, “Towards a Reliable Diagnostic of ‘Turbulent’
MagneticFields Via the Hanle Effect in the Sr I λ 4607 Å Line”, in: Trujillo Bueno,J.,
SanchezAlmeida,J. (ed.),Third InternationalWorkshopon “Solar Polarization'',ASPConf.
Ser. 307, 336

Stenflo,J.O., 2003,“ScatteringPolarizationin MagneticFields: Anomalies,Surprises,and
Enigmas”,in: Trujillo Bueno,J.,SanchezAlmeida,J. (ed.),Third InternationalWorkshopon
“Solar Polarization'', ASP Conf. Ser. 307, 385

Gandorfer,A., 2003,“The SecondSolarSpectrumin theUltraviolet”, in: Trujillo Bueno,J.,
SanchezAlmeida,J. (ed.),Third InternationalWorkshopon “Solar Polarization'',ASPConf.
Ser. 307, 399
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